· OPPORSI ALLA GUERRA GLOBALE ED ALLA MILITARIZZAZIONE DEL TERRITORIO
· TAGLIARE LE SPESE MILITARI E NON LE SOCIALI


Il Comitato Pace Disarmo e Smilitarizzazione del Territorio – Campania opera dal 2006 per rendere i cittadini consapevoli delle gravi implicazioni della crescente militarizzazione e nuclearizzazione del territorio e del mare, sia della nostra regione sia della città di Napoli.

- I cittadini devono sapere, ad esempio, che mentre in nome della  spending review si approvano pesanti tagli all’istruzione, alla sanità ed alle spese sociali, l’unico capitolo di bilancio che aumenterà del 5,3% nei prossimi anni è quello del Ministero della difesa, con una spesa militare che passerà già nel prossimo anno da 19.923 a 20.933 milioni di  euro.
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- I cittadini devono sapere che, mentre l’U.E. viene inspiegabilmente insignita del prestigioso Premio Nobel per la Pace, la Costituzione Europea non riconosce neppure la pace tra i suoi valori fondanti (ma solo tra gli obiettivi) e la difesa della U.E. ha un ruolo del tutto subalterno alla NATO, cui contribuisce con un proprio contingente militare (EUFOR), con sede proprio a Napoli. 
 - I cittadini devono sapere che, se dopo quasi 60 anni il 3 dicembre scorso è stato finalmente chiuso il Comando NATO di Bagnoli, dieci giorni dopo è stato inaugurato a Giugliano il nuovo, costosissimo, quartier generale alleato per l’Europa meridionale e per l’Africa. Si aumenta così la militarizzazione della Campania, creando un micidiale “pentagono della guerra”, che comprende – oltre al J.F.C, di Lago Patria – il Centro Radar NATO di Licola, quello di Castelvolturno, il Comando Europeo della U.S. Navy di Napoli-Capodichino e la sua base di Gricignano-CE. 

- I napoletani e i giuglianesi, in particolare, devono sapere che in tutto questo non c’è nessuna opportunità di rilancio civile ed economico, ma solo un’intollerabile occupazione militare di aree e strutture sottratte ad usi civili e di pace, in nome di una strategia USA e NATO sempre più manifestamente “di guerra”. Devono essere consapevoli, soprattutto, che ciò comporta
· Rischi per la sicurezza, in quanto si espone una popolosa area della regione, piuttosto limitata per estensione, a possibili rappresaglie ed attentati, per la sua stessa importanza strategica.
· Rischi per la salute , in quanto da fonti ufficiali (SOGIN, APAT, ARPAC e perfino la stessa U.S. Navy) è già stato ampiamente documentato un eccezionale inquinamento chimico dei terreni, delle falde e di tutta l’area fra Castelvolturno, Giugliano ed Acerra, e ci appresta ad aggravarlo – lì ed a Napoli -con l’inquinamento elettromagnetico provocato dalle enormi antenne per telecomunicazioni militari e col grave pericolo dei porti nucleari. 

· Rischi per l’ambiente: oltre alle forme già presenti di inquinamento (suolo, aria, acque interne e marine e perfino l’etere), il Comando di Lago Patria (330.000 m. quadri – 280.000 m. cubi di edificazione - 2.500 persone interne al complesso e circa 5.000 nuove presenze previste) renderà più difficile la viabilità e aprirà nuove occasioni di speculazione e di saccheggio ambientale.   
Il Comitato Pace Disarmo Campania resterà perciò al fianco dei cittadini per contrinformare e per suscitare una mobilitazione popolare contro le servitù militari e le strategie di guerra globale, che la Costituzione italiana “ripudia” e che i cittadini non vogliono.
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